
 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

Il Consiglio Regionale ha rinviato ancora una volta la discussione della manovra. 

BASTA RINVII: SUBITO LA LEGGE SULL’AUTOSUFFICIENZA   

Colamarco, Segretario Generale Uil Veneto: “La necessità che la UIL evidenzia è quella di 

accorpare tutte le sovvenzioni erogate a pioggia in un unico comparto per una maggiore 

razionalizzazione economica, evitando lo sperpero. Questo continuo rinvio testimonia una totale 

mancanza di programmazione”.  

 

 

Venezia 12 novembre – “La questione dell’autosufficienza centrale per la tenuta del sistema 

sociale ed è scaduto il tempo dei rimpalli politici e dei rinvii in Consiglio Regionale. E’ necessario 

che si trovi una soluzione a brevissimo termine: su questo tema l’assise regionale si gioca la 

credibilità con gli elettori del Veneto, ovviamente con maggiore responsabilità della maggioranza”. 

Così Gerardo Colamarco, segretario generale della UIL Veneto, sprona la Regione a dare 

concretezza al dibattito sulla legge per l’autosufficienza.  

“La necessità che la UIL evidenzia è quella di accorpare tutte le sovvenzioni erogate a pioggia in 

un unico comparto per una maggiore razionalizzazione economica, evitando lo sperpero- conclude 

Colamarco- Per ottenere questo risultato, una riorganizzazione generale della distribuzione dei 

fondi, occorre prima approvare la legge. Mi rendo conto che anche il comparto agricolo sia in 

forte sofferenza e abbia bisogno di misure straordinarie, ma il progetto di legge sulla non 

autosufficienza ha già avuto una gestazione molto lunga e  questo continuo rinvio di una legge che 

è attesa da molte famiglie venete testimonia una totale mancanza di programmazione.” 

 

“Sono preoccupato perché, oltre alla situazione regionale, si aggiunge la manovra del Governo che 

intende tagliare di due terzi il fondo a favore delle politiche sociali, passando da 2miliardi a 600 

milioni di euro per il 2010. Ancora peggio per il fondo per l’autosufficienza, che scendere da 400 

milioni all’azzeramento totale per il 2010” 
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